C.I.P.S.                                                       C.O.N.I.                                                   C.M.A.S. 
FEDERAZIONE ITALIANA PESCA SPORTIVA                                              E ATTIVITA' SUBACQUEE                                                                            Viale Tiziano, 70 - 00196 ROMA Settore Acque Marittime                                              COPPA ITALIA di Long Casting 2011 
1° TROFEO DI LONG CASTING “BEFFARDO EVENT CAST”                                                            20 Marzo 2011 nuovo campo di VITERBO Loc. Rinaldone                                                  Valevole per la qualificazione alla finale del Campionato Italiano Long Casting 2012 con Categoria di piombo unica di gr. 150 cat. Lanciatori

Categoria di piombo unica di gr. 125 cat. pescatori  
(valevole ai soli fini del Trofeo)   
 La manifestazione è regolamenta da:
 • CIRCOLARE NORMATIVA 2011 - Parte Generale - 

 • CIRCOLARE NORMATIVA 2011 - Settore Acque Marittime - 

che l’atleta, all’atto della sua iscrizione, dichiara di conoscere ed accettare
PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE
                  Denominazione: 1° TROFEO DI LONG CASTING  “BEFFARDO EVENT CAST”.
 Organizzazione: Associazione Sportiva Dilettantistica LA GLORIOSA CASTERS, con sede a Montefiascone (VT), Via Cassia Vecchia n. 63 , con parere favorevole della Sezione Provinciale di Viterbo, affiliata FIPSAS
 Partecipanti: La manifestazione è aperta a tutti gli atleti categoria lanciatori iscritti a Società regolarmente affiliate per l’anno in corso e  libera a tutti i  pescatori purchè in possesso di tessera FIPAS.  Tutti i concorrenti categoria lanciatori dovranno essere in possesso della Tessera Federale e del tesserino agonistico (o certificato sostitutivo provvisorio) validi per l’anno in 2011.
Iscrizioni: Le iscrizioni, da effettuare esclusivamente con il modulo allegato, dovranno essere trasmesse alla Società organizzatrice entro il giorno 15 Marzo 2011.
La quota di partecipazione è così composta:
Categoria rotante gr. 150 = Euro 12.00 
Categoria pescatori con mulinello fisso gr. 125 = Euro 12.00 
Nella quota di iscrizione è compreso il 1° piombo per categoria, eventuali piombi aggiuntivi saranno forniti dall’organizzazione a Euro 1.50 cd. Coloro che parteciperanno alla categoria lanciatori “Rotante 150 gr” non potranno partecipare alla “Categoria pescatori con mulinello fisso Fisso 125 gr” . Si stabilisce che potranno partecipare alla gara categoria pescatori anche lanciatori regolarmente tesserati che non abbiano mai superato in gare ufficiali in nessuna delle categorie di peso la misura di 200 metri.
Campo Gara: La manifestazione si svolgerà sul nuovo Campo di Lancio sito in VITERBO in localita’ Rinaldone adiacente alla zona artigianale-industriale di Viterbo. Il campo di lancio sarà formato da un cono con apertura di 30° di 250 metri. Lo stesso sarà delimitato ai lati da due linee con l’aggiunta di un’ulteriore linea direttrice centrale di lancio. Le indicazioni di misura devono essere collocate lungo queste tre direttrici alla distanza massima di 20 metri l'una dall'altra alle misure di 150, 170, 190, 210, 230 e 250 metri. Ai fini della misurazione dei lanci devono essere tracciati per tutta la larghezza del cono alcuni semicerchi per indicare la misura alla quale sono posti. Il campo deve essere completato con una corsia d’accesso alla pedana, attraverso la quale i concorrenti transiteranno prima di eseguire il lancio in modo tale da consentire al Direttore di Gara ed al Giudice di Gara le necessarie operazioni di controllo. La pedana di lancio dovrà avere una larghezza di metri 2,50 e dovrà essere posta a 90 gradi rispetto all'asse del cono. La posizione del cono può essere modificata dal Direttore di Gara nel caso in cui il vento si posizionasse trasversalmente di circa 90 gradi rispetto  alla direttrice di lancio e di intensità superiore a tre nodi di velocità  . Prima dello spostamento tutti i concorrenti devono avere eseguito lo stesso numero di lanci. 
Operazioni preliminari le operazioni preliminari avverranno alle ore 08.00 sul campo di lancio e consisteranno: 

nella verifica della posizione federale degli Atleti. 

nella verifica del versamento delle quote di iscrizione. 

nella formazione delle batterie di lancio per estrazione. 

Alle stesse saranno presenti il Giudice di Gara ed il Direttore di Gara e vi potranno assistere rappresentanti dei concorrenti in qualità d’osservatori. Il Direttore di Gara può, per cause di forza maggiore, disporre la posticipazione dell’ora di raduno.
 Raduno: Tutti i concorrenti dovranno trovarsi, a disposizione del Direttore di Gara alle ore 08,00 nel giorno previsto per lo svolgimento delle gare presso il campo di lancio. I concorrenti che non si presentino al momento del raduno, ovvero che non abbiano comunicato eventuale ritardo anche a mezzo di telefono o fax, saranno esclusi dalla Competizione. In caso di condizioni meteorologiche avverse, l’orario per il raduno dei concorrenti può subire rinvii durante la giornata. La comunicazione dovrà avvenire mediante avviso scritto e affisso nel luogo del raduno da parte del Direttore di Gara. La comunicazione dovrà contenere la nuova località di raduno, il giorno e l’ora. La stessa, dal momento della sua affissione, diventerà parte integrante del Regolamento, che tutti i partecipanti per effetto della loro iscrizione sono tenuti a conoscere ed osservare. 
Inizio e termina della manifestazione: Premesso che ogni gara ha inizio al momento fissato per il raduno dei concorrenti e termina dopo la cerimonia di premiazione, la manifestazione si svolgerà con i seguenti tempi:
Ore 08.00 Raduno Atleti ed operazioni preliminari
Ore 08.30 Inizio lanci 

Ore 16,00 Termine serie di lanci,  pulizia campo gara e sfida primo posto “BEFFARDO CAST”.

Ore 16,30 Classifica e Premiazione Il numero di lanci massimo per ogni categoria è fissato in 5. Eventuali variazioni nel numero degli stessi, legate a particolari condizioni, (numero di partecipanti, condizioni meteo, ore di luce disponibili) saranno valutate dalla Direzione Gara.
Condotta di Gara: Tutti i partecipanti sono tenuti al rispetto del presente Regolamento e della Circolare Normativa del corrente anno. In particolare sono tenuti ad osservare le seguenti disposizioni: 

a) tenere un contegno corretto nei confronti degli Ufficiali di gara e di tutti gli incaricati dall’Organizzazione; 

b) gli accompagnatori, ed i rappresentanti di Società, eventualmente ammessi, devono tenere un contegno corretto nei riguardi degli Ufficiali di Gara e dei concorrenti; 

c) i piombi forniti dall’organizzazione dovranno avere forma marcatamente aerodinamica; 

d) il piombo deve essere fissato al parastrappi mediante un robusto moschettone; 

e) non è ammessa alcun tipo di modifica al piombo (limatura, incisione, ecc.) né l’uso di piombi non marchiati dall’organizzazione a cui spetta il compito di apporre il numero di gara del concorrente. Nel caso in cui il piombo si deformasse o fosse disperso, potrà essere sostituito. 

f) è ammesso qualsiasi tipo di mulinello purché sia idoneo per l’esercizio della pesca; 

g) le canne devono essere dotate di un minimo di tre anelli ed apicale (totale 4 ). 

Esecuzione del lancio 
I lanci devono essere eseguiti ponendosi su di una pedana larga mt. 2,50 posta a 90 gradi rispetto all'asse del cono (linea centrale). 

Il concorrente non può oltrepassare la linea anteriore della pedana durante la fase di lancio fino a che il piombo non ha toccato il terreno, pena l’annullamento del lancio stesso. 

Se, durante la fase di lancio, il piombo viene a contatto con il terreno dietro la pedana, il concorrente può ripetere il lancio. 

Se il piombo tocca il terreno davanti alla pedana il lancio è considerato nullo. 

Il lancio può essere ripetuto in caso di rottura della sola canna e solo durante l’azione di lancio (N.B. sono escluse da questa norma le eventuali rotture ad anelli, mulinello, filo, ecc.). 

Il filo deve rimanere integro, sia durante la fase di lancio sia durante quella di recupero; in caso di rottura del filo il lancio sarà considerato nullo. 

Nell'effettuare il lancio non è consentita una rotazione superiore a 360 gradi. 

E' proibito qualsiasi tipo di lancio che a giudizio del Direttore di gara è ritenuto pericoloso. E' pertanto ovvio che eventuali tecniche di lancio personalizzate dovranno preventivamente essere autorizzate pena la nullità. 

Prima di radunarsi nell'apposita corsia di lancio per rispondere all'ordine di chiamata del Direttore di Gara gli atleti devono indossare il numero di gara in modo ben visibile (si consiglia il dorsale numerato). 

I turni di lancio possono essere composti da massimo 20 lanciatori. 

Il Direttore di gara stabilisce per sorteggio l'ordine ed il turno di lancio dei concorrenti. 

Ogni concorrente ha a disposizione un minuto di tempo per l'esecuzione del lancio. 

La prova di lancio non può essere eseguita sino a quando il concorrente precedente si trova in pedana per il suo turno di lancio. 

Una volta completato il lancio il concorrente deve mettere in tensione il filo ed appoggiare la canna nell'apposita rastrelliera collocata nelle adiacenze della pedana la quale è a disposizione degli organi preposti al controllo per eventuali verifiche. 

Terminato il turno dei lanci tutti i concorrenti devono staccare la propria canna dalla rastrelliera e, sempre tenendo il filo in tensione, procedere tutti sulla stessa linea in direzione della propria zavorra riavvolgendo il filo nel mulinello. Giunto in prossimità del punto di caduta il lanciatore deve fermarsi ed attendere che il giudice misuri il suo lancio. (N.B. Il concorrente deve fermarsi immediatamente prima che il parastrappi entri in canna). 

Saranno misurati soltanto i lanci più lunghi ottenuti da ciascun concorrente. In ogni caso saranno misurati tutti i lanci che superano i 100 metri. 

Le misurazioni dei lanci devono avvenire procedendo sempre in direzione del centro della pedana e partendo dall’anello posto sul piombo. 

Il lancio sarà considerato nullo nel caso in cui il piombo cade al di fuori della linea laterale (dx o sx) del cono. 

Compete inoltre al Direttore di Gara ed al Giudice di Gara verificare che le misurazioni siano effettuate correttamente. 

La misura del lancio ottenuta da ciascun concorrente deve essere riportata, al termine di ogni turno, sull'apposita tabella. E' responsabilità dei concorrenti assicurarsi che la misura del proprio lancio sia riportata correttamente poiché non sono ammessi reclami in tempi successivi. 

Per la categoria lanciatori con mulinello rotante e 150 gr il filo in bobina dovrà essere di diametro minimo dello 0.31 con parastrappi del 0.80.
Per la categoria pescatori vige l’obbligo di utilizzare canne telescopiche di qualsiasi potenza con mulinello fisso di qualsiasi tipo e il filo in bobina dovrà essere di diametro non inferiore allo 0.25 con parastrappi di diametro non inferiore allo 0,50.
L’INOSSERVANZA DELLE NORME PARTICOLARI SOPRA INDICATE COMPORTERA’ AUTOMATICAMENTE LA RETROCESSIONE ALL’ULTIMO POSTO DELLA CLASSIFICA DELLA PROVA IN CORSO.
 Validità della manifestazione Nel caso che per sopravvenute condizioni meteo avverse venisse posta in pericolo l’incolumità dei concorrenti o compromessa la regolarità della gara, il Giudice di Gara, consultato il Direttore di Gara, può decretare la conclusione anticipata della competizione. In caso di sospensione la competizione verrà ritenuta valida se sono state eseguite almeno due serie di lanci. In caso contrario essa si ritiene rinviata. In caso di improvvisi temporali è opportuno sospendere momentaneamente la gara (stand by) al fine di evitare il contatto con le attrezzature da pesca. Nel caso di sospensione della gara, la stessa potrà riprendere dopo che il temporale è passato. Durante questa fase i concorrenti non possono, ovviamente, avvicinarsi alle attrezzature da pesca. Spetta al Giudice di Gara la decisione insindacabile della sospensione, del rinvio o della riduzione dei tempi di gara.
 Pulizia del campo gara Durante e/o al termine della manifestazione i concorrenti hanno l’obbligo di non abbandonare rifiuti di qualsiasi genere e natura. Il posto occupato e l’impianto tutto deve essere lasciato in ordine, recuperando fili eventualmen-te strappati e quanto altro utilizzato. La Società organizzatrice è tenuta a mettere a disposizione idonei contenitori per la raccolta finale di tutti i rifiuti che dovranno essere successivamente trasportati al più vicino posto di raccolta di Nettezza Urbana.
 Classifiche e premiazione. Saranno premiati almeno sei partecipanti per categoria.

 Il primo classificato nella categoria lanciatori e nella classifica pescatori, ai fini dell’attribuzione del primo premio,  effettueranno una gara di lancio precisione,con la canna con la quale hanno gareggiato (lanciatori con rotante e 150 gr e pescatori con fisso e 125 gr)  giocata su un lancio singolo, su un bersaglio posto a circa 80 metri e al vincitore verrà consegnato, come primo premio assoluto,  una canna ripartita CONOFLEX RED DRAGON  anellata da rotante con montaggio commemorativo dell’evento e al secondo classificato una canna telescopica SHIMANO BEST MASTER della serie  “non si sa come va a finire” , (ricordate il BEFFARDO CAST?).
 Il vincitore tra lanciatori e pescatori determinerà anche l’ordine di scelta dei premi di seguito menzionata. (vincente il pescatore, sarà il 2° classificato cat. Pescatori a scegliere per primo rispetto al secondo classificato cat. lanciatori).
Tutti gli altri premiati che andranno,  come quorum minimo,  dal secondo al sesto della categoria lanciatori e dal secondo al sesto della categoria  pescatori verranno premiati con formula event inglese  e quindi potranno scegliere liberamente tra i premi messi in palio secondo l’ordine di classifica: avranno possibilità di scelta nell’ordine il 2° lanciatori e il 2° pescatori, il  3° lanciatori e  il 4° pescatori e così via fino a ultimazione dei premi messi in palio.

Premio speciale e trofeo per il primo classificato della categoria lanciatori.

Premio speciale “caster of the day” al lancio più vicino alla linea centrale del campo con approssimazione minima misurabile di 2 metri. Se nessuno dei partecipanti dovesse essere eletto “caster of the day” per mancanza del requisito fondamentale di approssimazione, il premio sarà estratto a sorte tra tutti i partecipanti.
Ufficiciali di Gara:
 Direttore di gara -.Cevolo Andrea

Segretario di Gara - Ferraro Daniele

Giudice di gara a cura FIPSAS

Ufficiali di gara -  Bellincontro Giorgio – Ingrassellino Michele – Massimo Sartini
Responsabile di misura L’uomo geometrico con il teodolite (che ci sarà)
RESPONSABILITA’:
I partecipanti hanno l’obbligo di adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare danni alle persone e alle cose. La FIPSAS, il Delegato Provinciale interessato , la Società Organizzatrice, gli Ufficiali di Gara e gli ispettori, sono e-sonerati da ogni e qualsiasi responsabilità per danni o incidenti di qualsiasi genere che, per effetto della gara, possano derivare alle persone o alle cose attinenti alla gara o a terzi.
NORMA DI RINVIO: Per quanto non è espressamente previsto dal presente Regolamento Particolare, si applicano le disposizioni con-tenute nella Circolare Normativa per 2011 
ORGANIZZAZIONE 
La manifestazione è organizzata da A.S.D. LA GLORIOSA CASTERS con sede in Montefiascone (VT) in via Cassia Vecchia n. 63 email andrea@conticevolostefanoni.it  Rif.ti telefonici Presidente Andrea Cevolo 348 0861537 Bonelli Nicola 392 9017405
Per presa visione Associazione Provinciale di Viterbo  24/02/2010
                                                            Il Responsabile Settore AM 

